
Anomalie  dei  dati  ISA  2024
(p.i. 2023). L’Agenzia delle
entrate  informa  i
contribuenti
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
del  24  luglio  2025,  prot.  n.  305720/2025,  sono  state
individuate le anomalie nei dati dichiarati ai fini degli
Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (ISA) relativi al
periodo d’imposta 2023. L’iniziativa si inserisce nel quadro
delle disposizioni previste dall’art. 1, commi 634-636, della
Legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  e  mira  a  favorire
l’adempimento  spontaneo  e  il  dialogo  trasparente  tra
Amministrazione  e  contribuente.

In  arrivo  le  segnalazioni
della  possibile  mancata
presentazione  della
dichiarazione IVA 2018 o la
presentazione  della  stessa
con la compilazione del solo
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quadro VA
Sono in arrivo i promemoria dell’Agenzia delle Entrate per i
contribuenti che quest’anno hanno dimenticato di presentare la
dichiarazione IVA entro la scadenza del 30 aprile o l’hanno
presentata compilando solo il quadro “Va” con le informazioni
e  i  dati  relativi  all’attività.  I  destinatari  di  queste
comunicazioni potranno così controllare la propria posizione
e,  se  necessario,  mettersi  in  regola  con  il  ravvedimento
operoso.

Dati dichiarati ai fini degli
studi di settore: in arrivo
le  comunicazioni  “invito”  a
regolarizzare
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
18 giugno 2018, prot. n. 121001/2018 individuate le anomalie
nei dati degli studi di settore, afferenti il triennio di
imposta  2014-2016,  che  saranno  a  breve  comunicate  ai
contribuenti  mediante  il  proprio  “Cassetto  Fiscale.

“Inviti”  a  regolarizzare
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“Redditi  2013”.  C’è  tempo
fino  al  31  dicembre  per
rispondere al Fisco
I contribuenti che in questi mesi hanno ricevuto una lettera
che li informava su anomalie relative ai redditi conseguiti
nel  periodo  d’imposta  2013  hanno  ancora  tempo  fino  al  31
dicembre 2017 per correggere gli errori o fornire chiarimenti
all’Agenzia, evitando così un accertamento vero e proprio.

Fabbricati rurali non ancora
dichiarati  al  catasto
edilizio  urbano.  In  arrivo
oltre 1 mln di “inviti” al
ravvedimento
Al via gli avvisi del Fisco per i proprietari dei fabbricati
rurali  non  ancora  dichiarati  al  Catasto  Edilizio  Urbano.
L’Agenzia delle Entrate prosegue l’attività di accertamento
dei fabbricati rurali che risultano censiti ancora al Catasto
Terreni,  avviando  una  campagna  di  sensibilizzazione  per
permettere agli intestatari catastali di questi immobili di
regolarizzare la propria posizione.
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Dichiarazione  IVA  2017  non
presentata  o  compilata  solo
in  parte.  In  arrivo  le
segnalazioni di anomalia
L’Agenzia sta inviando 191.221 mail agli indirizzi Pec di
alcuni contribuenti che presentano eventuali anomalie nella
dichiarazione  IVA  per  consentirgli  di  controllarle  e,  se
necessario, mettersi in regola. E’ un’opportunità per coloro
che  non  hanno  presentato  la  dichiarazione  IVA  per  l’anno
d’imposta 2016 o che l’hanno presentata compilando solo in
parte il quadro VA che così possono ancora rimediare e pagare
sanzioni ridotte senza ricevere controlli.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
pubblicato sul sito internet, (del 3 maggio 2017, prot. n.
85373/2017)  vengono  definite  le  modalità  con  cui  il
contribuente può richiedere informazioni oppure segnalare alle
Entrate eventuali elementi, fatti e circostanze sconosciuti al
Fisco  che  possano  giustificare  l’anomalia  o  sanare
l’irregolarità  avvalendosi  del  ravvedimento  operoso.  La
comunicazione,  oltre  alla  modalità  Pec,  è  consultabile
all’interno del Cassetto fiscale, presente nell’area riservata
dei servizi telematici dell’Agenzia.

Incroci tra dati da 770, 730
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e  UNICO:  in  arrivo  le
comunicazioni  per  segnalare
le anomalie
Al fine, stimolare l’assolvimento degli obblighi tributari e
favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili, inviate
dall’Agenzia delle entrate una nuova tranche di comunicazione
relative a presunte anomalie relative alle seguenti tipologie
di redditi:

a)  redditi  dei  fabbricati  derivanti  dalla  locazione  non
finanziaria di fabbricati imponibili a tassazione ordinaria,
ovvero per opzione, al regime di tassazione previsto dall’art.
3  del  D.Lgs.  14  marzo  2011,  n.  23  (Cedolare  secca  sugli
affitti), alternativo al regime ordinario;

b) redditi di lavoro dipendente e assimilati;

c) assegni periodici;

d) redditi di partecipazione ex artt. 4, 5 e 6 del TUIR,
nonché  quelli  derivanti  da  partecipazione  in  società  a
responsabilità limitata a ristretta base proprietaria, di cui
all’art. 116 del TUIR;

e) redditi diversi;

f) redditi di lavoro autonomo abituale e professionale;

g) redditi di lavoro autonomo abituale e non professionale;

h)  redditi  di  capitale  derivanti  dalla  partecipazione  al
capitale o al patrimonio di società ed enti soggetti all’Ires
e proventi derivanti …
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Operazioni  IVA  2013.  In
arrivo  comunicazioni
preventive  da  incrocio  dati
da  spesometro  con  quelli
riportati in dichiarazioni
La nuova tranche di comunicazioni e inviti preventivi, 20.362
per l’esattezza, questa volta fa tappa sulle discordanze e
incongruenze  svelate  grazie  all’incrocio  dei  dati  da
spesometro  con  quelli  riportati  in  dichiarazioni  dai
contribuenti stessi. In pratica, le imprese e i professionisti
che non hanno dichiarato, ai fini IVA, in tutto o in parte, le
operazioni  attive  effettuate  nel  2013,  rispetto  a  quelle
comunicate  dai  propri  clienti  attraverso  lo  spesometro
relativo al medesimo anno, riceveranno a stretto giro una
comunicazione  personalizzata  dell’Agenzia  delle  Entrate
contenente  l’invito  a  regolarizzare  l’anomalia  emersa
ricorrendo  all’istituto  del  ravvedimento  operoso.

Dichiarazione  IVA/2016  per
l’anno 2015: nuova tranche di
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alert  per  la  promozione
dell’adempimento entro il 29
dicembre 2016
I contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione IVA
per il 2015 o che l’hanno presentata compilando solo il quadro
VA possono ancora rimediare da soli e pagare sanzioni ridotte
senza ricevere controlli. Per ricordare questa opportunità,
l’Agenzia delle Entrate sta inviando delle mail agli indirizzi
di  posta  elettronica  certificata  (Pec)  dei  contribuenti
interessati,  in  modo  da  permettergli  di  controllare  ed
eventualmente correggere la propria posizione.

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 17 novembre 2016, prot. n. 198678/2016, sono indicate le
modalità con cui vengono messe a disposizione dei contribuenti
le  informazioni  da  verificare  per  assicurarsi  le  sanzioni
ridotte previste dal ravvedimento operoso. Oltre alle mail
certificate, le comunicazioni saranno disponibili all’interno
del Cassetto fiscale, presente all’interno dell’area riservata
dei servizi telematici dell’Agenzia, in modo da raggiungere
anche  chi  non  ha  un  indirizzo  Pec  attivo,  oppure  non
registrato  nei  pubblici  elenchi.

Incrocio dati da CU, 730 e
UNICO 2016: in arrivo 156mila
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lettere a chi ha dimenticato
di  presentare  la
dichiarazione dei redditi per
il 2015
L’Agenzia  invita  a  rimediare  chi  non  ha  presentato  la
dichiarazione dei redditi pur essendo tenuto a farlo. Sono in
arrivo,  infatti,  156mila  avvisi  con  i  quali  le  Entrate
vogliono dare ai contribuenti la possibilità di verificare la
propria situazione in autonomia, in modo da correggerla per
tempo  senza  incorrere  in  controlli  successivi.  Inoltre,
presentando  il  modello  Unico  Persone  fisiche  entro  il  29
dicembre 2016, ovvero entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria
del 30 settembre, i contribuenti possono anche beneficiare
delle  sanzioni  ridotte  previste  in  caso  di  ravvedimento
operoso.

Incroci tra dati da 770, 730
e  UNICO:  in  arrivo  90mila
lettere  per  segnalare  ai
contribuenti  possibili
anomalie  nei  redditi  2012.
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Disponibile  un’applicazione
per il calcolo delle sanzioni
e  degli  interessi  da
ravvedimento
L’Agenzia invia 90mila nuove lettere con le informazioni utili
per permettere ai contribuenti persone fisiche di rimediare
agli errori commessi nelle dichiarazioni dei redditi 2012 e
pubblica sul proprio sito un “calcolatore” online gratuito,
realizzato  proprio  per  aiutarli  a  fruire  delle  sanzioni
ridotte del ravvedimento operoso nell’ipotesi in cui abbiano
ricevuto una comunicazione di promozione della compliance per
l’anno  d’imposta  2012.  Grazie  al  nuovo  strumento  è  già
possibile calcolare con poche semplici operazioni le sanzioni
e  gli  interessi  derivanti  dal  ravvedimento  per  Irpef,
addizionali  e  contributo  di  solidarietà.

C’è  tempo  fino  a  settembre
per  consegnare  i  documenti
dei  controlli  formali
relativi  alle  dichiarazioni
2014  e  per  fornire

https://www.finanzaefisco.com/incroci-tra-dati-da-770-730-e-unico-in-arrivo-90mila-lettere-per-segnalare-ai-contribuenti-possibili-anomalie-nei-redditi-2012-disponibile-unapplicazione-per-il-calcolo-delle-sanzioni-e-de/
https://www.finanzaefisco.com/incroci-tra-dati-da-770-730-e-unico-in-arrivo-90mila-lettere-per-segnalare-ai-contribuenti-possibili-anomalie-nei-redditi-2012-disponibile-unapplicazione-per-il-calcolo-delle-sanzioni-e-de/
https://www.finanzaefisco.com/incroci-tra-dati-da-770-730-e-unico-in-arrivo-90mila-lettere-per-segnalare-ai-contribuenti-possibili-anomalie-nei-redditi-2012-disponibile-unapplicazione-per-il-calcolo-delle-sanzioni-e-de/
https://www.finanzaefisco.com/incroci-tra-dati-da-770-730-e-unico-in-arrivo-90mila-lettere-per-segnalare-ai-contribuenti-possibili-anomalie-nei-redditi-2012-disponibile-unapplicazione-per-il-calcolo-delle-sanzioni-e-de/
https://www.finanzaefisco.com/ce-tempo-fino-a-settembre-per-consegnare-i-documenti-dei-controlli-formali-relativi-alle-dichiarazioni-dellanno-dimposta-2013-e-per-fornire-chiarimenti-sulle-comunicazioni-d/
https://www.finanzaefisco.com/ce-tempo-fino-a-settembre-per-consegnare-i-documenti-dei-controlli-formali-relativi-alle-dichiarazioni-dellanno-dimposta-2013-e-per-fornire-chiarimenti-sulle-comunicazioni-d/
https://www.finanzaefisco.com/ce-tempo-fino-a-settembre-per-consegnare-i-documenti-dei-controlli-formali-relativi-alle-dichiarazioni-dellanno-dimposta-2013-e-per-fornire-chiarimenti-sulle-comunicazioni-d/
https://www.finanzaefisco.com/ce-tempo-fino-a-settembre-per-consegnare-i-documenti-dei-controlli-formali-relativi-alle-dichiarazioni-dellanno-dimposta-2013-e-per-fornire-chiarimenti-sulle-comunicazioni-d/
https://www.finanzaefisco.com/ce-tempo-fino-a-settembre-per-consegnare-i-documenti-dei-controlli-formali-relativi-alle-dichiarazioni-dellanno-dimposta-2013-e-per-fornire-chiarimenti-sulle-comunicazioni-d/


chiarimenti  sulle
comunicazioni  di  compliance
inviate ai contribuenti
Controlli  formali  sulle  dichiarazioni  dei  redditi  relative
all’anno d’imposta 2013: c’è tempo fino a tutto settembre per
rispondere alle richieste di documentazione inviate da metà di
giugno dalle Entrate. Lo slittamento riguarda le richieste di
documentazione inviate per il modello Unico 2014 ed è concesso
per evitare che i contribuenti debbano adempiere ad obblighi
nel mese di agosto.
L’Agenzia,  inoltre,  ha  inviato  circa  280mila  avvisi  per
informare i cittadini su possibili errori o dimenticanze nei
redditi  dichiarati  regolarizzabili  mediante  l’istituto  del
ravvedimento operoso. Chi ha ricevuto la comunicazione ha due
strade: se ritiene di avere le carte in regola potrà mettersi
in  contatto  con  l’Agenzia,  tranquillamente  nel  mese  di
settembre, ed evitare che l’anomalia si traduca in futuro in
un avviso di accertamento vero e proprio. Se invece ha ragione
il  Fisco,  il  contribuente  potrà  regolarizzare  in  maniera
agevolata la propria posizione beneficiando della riduzione
delle sanzioni prevista dal nuovo ravvedimento operoso.

Incroci tra dati da 770, 730
e  UNICO:  in  arrivo  100mila
“inviti”  al  nuovo
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ravvedimento
Sono 100mila le comunicazioni in arrivo nei prossimi giorni
per informare i cittadini su possibili errori o dimenticanze
nei  redditi  dichiarati  per  il  2012  e  consentire  loro  di
“correggere il tiro” dialogando con le Entrate.. A rientrare
in questa tornata di comunicazioni sono anomalie relative ad
alcuni  redditi,  che,  dai  dati  in  possesso  dell’Agenzia,
risulterebbero non dichiarati, in tutto o in parte, nella
dichiarazione modello Unico o 730 presentata nel 2013 e non
avrebbero quindi concorso alla formazione dell’imponibile.Se
il contribuente riconosce i rilievi evidenziati dall’Agenzia,
può correggerli tramite il ravvedimento operoso, presentando
una dichiarazione integrativa e versando le maggiori imposte
dovute, i relativi interessi e le sanzioni correlate alla
infedele dichiarazione in misura ridotta. Per effettuare il
pagamento, occorre indicare nel modello F24 il codice atto
riportato in alto a sinistra sulla comunicazione.
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